
TASSA RIFIUTI (TARI)  
 

IN 5 ANNI AUMENTI MEDI DEL 7,7%, CON PUNTE DEL 69% 
 

NELL’ULTIMO ANNO RISPETTO AL 2021 AUMENTI MEDI DEL 3,7% CON PUNTE DELL’86% 
 

TRA IL 2021 E IL 2022 LA TARI AUMENTA IN 65 CITTA’ CAPOLUOGO  
 

NEL 2022 IL COSTO MEDIO DELLA TARI È PARI A 325 EURO ANNUI CON PUNTE DI 519 EURO 
 

 

 
 

A cura del Servizio Lavoro Coesione e Territorio della UIL – maggio 2023 
 

 
 

Tra il 2018 e il 2022, ovvero in 5 anni, la Tassa sui Rifiuti (TARI), è aumentata mediamente del 7,7%, mentre 
nell’ultimo anno, rispetto al 2021, l’aumento è stato pari allo 3,7%. 
 
Tra il 2021 e il 2022 sono 65 le città capoluogo di provincia che hanno aumentato la tassa. 

 
In valori assoluti - spiega Ivana Veronese, Segretaria Confederale UIL – le famiglie italiane hanno versato    
nel 2022, per la tariffa rifiuti, 325 euro medi, a fronte dei 313 euro del 2021 e dei 301 euro versati nel 2018. 

 
È quanto scaturito dallo studio del Servizio Lavoro Coesione e Territorio UIL che ha elaborato i costi in 107 
città capoluogo di provincia. 

 
   Il campione si riferisce ad una famiglia composta da quattro componenti con una casa di 80 mq e reddito 
ISEE di 25 mila euro.  
 

Nelle città in cui è in vigore la tariffa puntuale (TARIP/TARIC) si è fatto riferimento agli “svuotamenti minimi” 
e le tariffe sono comprensive dell’IVA 10%. La TARI è comprensiva del tributo provinciale ambientale (TEFA). 
 
 

 

LA TOP TEN 
In valori assoluti, nel 2022 - illustra Ivana Veronese - il costo maggiore si registra a Pisa con 519 euro medi 
l’anno a famiglia; a Brindisi si versano 518 euro; a Genova 489 euro; a Benevento 481 euro; a Messina 476 
euro; Catania 475 euro; a Siracusa 472 euro; ad Agrigento 471 euro; a Taranto 459 euro e a Trapani 457 
euro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



I costi del 2022: LA TOP TEN (le 10 città con i costi più alti) 
Utenze domestiche: famiglia con 4 componenti, abitazione di 80 mq. e reddito ISEE 25 mila euro. 

Nelle città in cui è in vigore la tariffa puntuale (TARIP) si è fatto riferimento agli “svuotamenti minimi” e le tariffe sono comprensive dell’IVA 
10%. La TARI è comprensiva del tributo provinciale ambientale (TEFA) 

 

Città 

 

TARI 2022 (in euro) 
Pisa 519,00 
Brindisi 518,21 
Genova 489,16 
Benevento 480,54 
Messina 476,49 
Catania 475,44 
Siracusa 472,40 
Agrigento 471,49 
Taranto 459,51 
Trapani 457,15 

Media nazionale 324,72 

Elaborazione UIL Servizio Lavoro, Coesione e Territorio 
 
 
 
 

 LA LAST TEN 
Si paga decisamente meno a Belluno 169 euro l’anno a famiglia; a Novara 174 euro; ad Ascoli Piceno 
181 euro; a Macerata 182 euro; a Pordenone 186 euro; a Brescia 187 euro; a Trento 189 euro; a Firenze 
194 euro; a Vercelli 197 euro e a Udine 204 euro.  

 
 

I costi del 2022: LA LAST TEN (le 10 città con i costi più bassi) 
Utenze domestiche: famiglia con 4 componenti, abitazione di 80 mq. e reddito ISEE 25 mila euro. 

Nelle città in cui è in vigore la tariffa puntuale (TARIP) si è fatto riferimento agli “svuotamenti minimi” e le tariffe sono comprensive dell’IVA 
10%. La TARI è comprensiva del tributo provinciale ambientale (TEFA) 

 

Città 

 

TARI 2022 (in euro) 
Belluno 168,51 
Novara 173,88 
Ascoli Piceno 180,60 
Macerata 182,28 
Pordenone 186,29 
Brescia 187,11 
Trento 189,21 
Firenze 194,04 
Vercelli 196,56 
Udine 203,67 

Media nazionale 324,72 
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CITTA’ METROPOLITANE 
 
Per quanto riguarda le Città Metropolitane, la tassa sui rifiuti pesa per 489 euro all’anno a famiglia a 
Genova; a Messina per 476 euro; a Catania per 475 euro; a Reggio Calabria per 453 euro; a Napoli per 
442 euro; a Bari per 401 euro; a Cagliari per 395 euro; a Milano per 338 euro; a Venezia e a Palermo per 
332 euro; a Torino per 331 euro; a Roma per 314 euro; a Bologna per 228 euro e a Firenze per 194 euro. 
 

 
 
 



TARI ANNO 2022: I costi nelle CITTA’ METROPOLITANE 
Utenze domestiche: famiglia con 4 componenti, abitazione di 80 mq. e reddito ISEE 25 mila euro. 

Nelle città in cui è in vigore la tariffa puntuale (TARIP) si è fatto riferimento agli “svuotamenti minimi” e le tariffe sono comprensive dell’IVA        
10%. La TARI è comprensiva del tributo provinciale ambientale (TEFA) 

 

Città 

 

TARI 2022 (in euro) 
Genova 489,16 
Messina 476,49 
Catania 475,44 
Reggio Calabria 452,89 
Napoli 442,00 
Bari 401,34 
Cagliari 394,87 
Milano 338,23 
Venezia 331,73 
Palermo 331,54 
Torino 330,90 
Roma 313,70 
Bologna 228,48 
Firenze 194,04 

Media nazionale 324,72 
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PERIODO 2021-2022 
 
Nello specifico - commenta  la Segretaria della UIL -  tra il 2021 e il 2022 a Potenza si registra un aumento 
pari all’85,9%; a Fermo del 57,3%; a Cosenza del 42,2%; a Taranto del 29,9%. 

 
 

TARI ANNO 2022: GLI AUMENTI PERCENTUALI PIU’ ALTI TRA IL 2021 E IL 2022 
Utenze domestiche: famiglia con 4 componenti, abitazione di 80 mq. e reddito ISEE 25 mila euro. 

Nelle città in cui è in vigore la tariffa puntuale (TARIP) si è fatto riferimento agli “svuotamenti minimi” e le tariffe sono comprensive dell’IVA        
10%. La TARI è comprensiva del tributo provinciale ambientale (TEFA) 

 

Città 

 

Differenza percentuale 2021-2022  
Potenza 85,9 
Fermo 57,3 
Cosenza 42,2 
Taranto 29,9 
Viterbo 29,0 
Rovigo 27,0 
Gorizia 22,4 
Arezzo 20,9 
Forlì 20,7 
Pistoia 19,2 

Media nazionale 3,7 
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A Caltanissetta, tra il 2021 e il 2022, invece, si registra una diminuzione della tassa pari al 26,7%; a Firenze 
del 20,2%; a Crotone del 17,2%; a Siena del 15,3% e ad Alessandria del 9,2%. 

 
 
 
 

 



TARI ANNO 2022: LE DIMINUIZIONI PERCENTUALI PIU’ CONSISTENTI TRA IL 2021 E IL 2022 
Utenze domestiche: famiglia con 4 componenti, abitazione di 80 mq. e reddito ISEE 25 mila euro. 

Nelle città in cui è in vigore la tariffa puntuale (TARIP) si è fatto riferimento agli “svuotamenti minimi” e le tariffe sono comprensive dell’IVA      
10%. La TARI è comprensiva del tributo provinciale ambientale (TEFA) 

 

Città 

 

Differenza percentuale 2021-2022 
Caltanissetta -26,7 
Firenze -20,2 
Crotone -17,2 
Siena -15,3 
Alessandria -9,2 
Frosinone -8,0 
Nuoro -5,8 
Belluno -4,5 
Massa -4,5 
Pordenone -4,1 

Media nazionale 3,7 
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Nelle città metropolitane invece la TARI aumenta a Catania del 17,9%; a Palermo del 17,6%; a Genova del 
17,2%; a Messina del 5,8% e a Venezia del 3,7%. Mentre diminuisce del 20,2% a Firenze, del 4,1% a Roma 
e del 2,9% a Bari. 

 

TARI ANNO 2022: L’ANDAMENTO PERCENTUALE TRA IL 2021 E IL 2022 NELLE CITTA’ 
METROPOLITANE 

Utenze domestiche: famiglia con 4 componenti, abitazione di 80 mq. e reddito ISEE 25 mila euro. 
Nelle città in cui è in vigore la tariffa puntuale (TARIP) si è fatto riferimento agli “svuotamenti minimi” e le tariffe sono comprensive dell’IVA 

10%. La TARI è comprensiva del tributo provinciale ambientale (TEFA) 

 

Città 

 

Differenza percentuale 2021-2022 
Catania 17,9 
Palermo 17,6 
Genova 17,2 
Messina 5,8 
Venezia 3,7 
Cagliari 2,2 
Milano 0,6 
Torino 0,4 
Bologna 0 
Napoli -0,1 
Reggio Calabria -1,7 
Bari -2,9 
Roma -4,1 
Firenze -20,2 

Media nazionale 3,7 

Elaborazione UIL Servizio Lavoro, Coesione e Territorio 

 
 
 
 
PERIODO 2018-2022 
 
Negli ultimi cinque anni la TARI è aumentata mediamente a Potenza del 69,3%; a Cosenza del 62%; a Fermo 
del 56,6%; a Viterbo del 56,1% e a Vibo Valentia del 47,8%. 
 
 



 

GLI AUMENTI PERCENTUALI PIU’ ALTI TRA IL 2018 E IL 2022 
Utenze domestiche: famiglia con 4 componenti, abitazione di 80 mq. e reddito ISEE 25 mila euro. 

Nelle città in cui è in vigore la tariffa puntuale (TARIP) si è fatto riferimento agli “svuotamenti minimi” e le tariffe sono comprensive dell’IVA 
10%. La TARI è comprensiva del tributo provinciale ambientale (TEFA) 

 

Città 

 

Differenza percentuale 2018-2022  
Potenza 69,3 
Cosenza 62,0 
Fermo 56,6 
Viterbo 56,1 
Vibo Valentia 47,8 
Pistoia 40,4 
Catania 39,1 
Arezzo 38,0 
Genova 37,8 
Bolzano 36,0 

Media nazionale 7,7 

 Elaborazione UIL Servizio Lavoro, Coesione e Territorio 
 

 
 
A Trapani, negli ultimi cinque anni, si è registrata una diminuzione della tassa pari al 30,8%; a Frosinone 
del 23,6%; a Firenze del 18,7%; a Caltanissetta del 15,1%;  a La Spezia del 13,5%. 
 

 
 

 LE DIMINUZIONI PERCENTUALI PIU’ CONSISTENTI TRA IL 2018 E IL 2022 
Utenze domestiche: famiglia con 4 componenti, abitazione di 80 mq. e reddito ISEE 25 mila euro. 

Nelle città in cui è in vigore la tariffa puntuale (TARIP) si è fatto riferimento agli “svuotamenti minimi” e le tariffe sono comprensive dell’IVA 
10%. La TARI è comprensiva del tributo provinciale ambientale (TEFA) 

 

Città 

 

Differenza percentuale 2018-2022  
Trapani -30,8 
Frosinone -23,6 
Firenze -18,7 
Caltanissetta -15,1 
La Spezia -13,5 
Cagliari -12,9 
Lecco -11,5 
Siena -9,8 
Cesena -9,7 
Caserta -8,9 

Media nazionale 7,7 

Elaborazione UIL Servizio Lavoro, Coesione e Territorio 
 

 
 
Per quanto riguarda le città metropolitane, sempre considerando il periodo 2018-2022, è aumentata a 
Catania del 39,1%; a Genova del 37,8%; a Palermo del 19,6%; a Messina del 10,9%; a Bari del 5,7%. E’ 
diminuita, invece, del 18,7% a Firenze, del 12,9% a Cagliari, del 5,6% a Venezia e dell’1,7% a Reggio 
Calabria.  

 
 
 
 
 



 L’ANDAMENTO PERCENTUALE TRA IL 2018 E IL 2022 NELLE CITTA’ METROPOLITANE  
Utenze domestiche: famiglia con 4 componenti, abitazione di 80 mq. e reddito ISEE 25 mila euro. 

Nelle città in cui è in vigore la tariffa puntuale (TARIP) si è fatto riferimento agli “svuotamenti minimi” e le tariffe sono comprensive dell’IVA 
10%. La TARI è comprensiva del tributo provinciale ambientale (TEFA) 

 

Città 

 

Differenza percentuale 2018-2022  
Catania 39,1 

Genova 37,8 
Palermo 19,6 
Messina 10,9 
Bari 5,7 
Roma 2,7 
Torino 2,1 
Napoli 1,8 
Bologna 0 
Milano -0,1 
Reggio Calabria -1,7 
Venezia -5,6 
Cagliari -12,9 
Firenze -18,7 

Media nazionale 7,7 

Elaborazione UIL Servizio Lavoro, Coesione e Territorio 
 
 

 
 
CONCLUSIONI 
 
Dai dati scaturiti dallo studio, si evince che non c’è soltanto il tema dal caro bollette elettriche e del gas 
che pesano sui consumi delle abitazioni, ma anche il tema delle tariffe della raccolta dei rifiuti solidi urbani. 
Tariffe che pesano sul bilancio delle famiglie, soprattutto nel Mezzogiorno, dal momento che tra le prime 
dieci città dove la Tari è più alta, otto sono ubicate in quest’area del Paese. 
Rimane intatto - commenta Veronese - il tema dell’efficienza e dell’efficacia del servizio che ha bisogno di 
investimenti nelle infrastrutture inerenti al ciclo integrato dei rifiuti.  
A tal fine - conclude la Segretaria della UIL - vanno accelerati gli investimenti del PNRR e dei fondi della 
coesione europei e nazionali che riguardano il ciclo integrato dei rifiuti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



TARI ANNO 2022: I COSTI IN 105 CITTA’ CAPOLUOGO PROVINCIA TRA IL 2018 E IL 2022 
Utenze domestiche famiglia con 4 componenti e appartamento di 80 mq. reddito ISEE 25 mila euro. Nelle Città in cui è vigore la tariffa puntuale si è fatto riferimento agli 

“svuotamenti minimi” e le tariffe sono comprensive dell’IVA 10%. La TARI è comprensiva del tributo provinciale ambientale (TEFA) 

Città 
Tari 2018 
 in euro 

Tari 2019 
 in euro  

Tari 2020 
 in euro 

Tari 2021 
 in euro 

 
Tari 2022  

in euro 

Differenza 
percentuale 
2021-2022 

Differenza 
percentuale 
2018-2022 

Agrigento 477,88 469,60 469,60 488,20 471,49 -3,4 -1,3 

Alessandria 362,20 358,74 358,74 415,31 376,96 -9,2 4,1 

Ancona 288,72 278,84 310,17 310,17 320,95 3,5 11,2 

Aosta 288,88 281,74 281,74 289,15 290,34 0,4 0,5 

Arezzo 295,97 305,67 305,67 337,85 408,57 20,9 38,0 

Ascoli Piceno 191,52 185,64 185,64 188,16 180,60 -4,0 -5,7 

Asti 434,25 434,25 455,01 437,99 445,33 1,7 2,6 

Avellino 388,34 358,15 358,15 360,32 368,05 2,1 -5,2 

Bari 379,55 379,55 354,93 413,52 401,34 -2,9 5,7 

Belluno 168,59 170,36 170,36 176,45 168,51 -4,5 0,0 

Benevento 478,50 491,87 471,80 471,80 480,54 1,9 0,4 

Bergamo 206,87 206,87 206,87 206,87 217,73 5,2 5,2 

Biella* 206,66 224,73 230,19 230,19 262,05 13,8 26,8 

Bologna 228,48 228,48 228,48 228,48 228,48 0,0 0,0 

Bolzano 195,18 211,47 215,57 255,29 265,45 4,0 36,0 

Brescia 176,66 183,65 183,65 183,71 187,11 1,9 5,9 

Brindisi 387,60 427,22 427,22 465,87 518,21 11,2 33,7 

Cagliari 453,46 446,72 458,16 386,23 394,87 2,2 -12,9 

Caltanissetta 294,54 294,54 294,54 341,04 250,09 -26,7 -15,1 

Campobasso 262,94 272,05 297,00 298,14 297,49 -0,2 13,1 

Carrara 380,84 373,20 391,00 399,84 401,18 0,3 5,3 

Caserta 322,56 315,84 315,84 294,00 294,00 0,0 -8,9 

Catania 341,88 403,20 403,20 403,20 475,44 17,9 39,1 

Catanzaro 250,58 250,58 250,58 243,62 256,85 5,4 2,5 

Cesena 278,42 262,40 262,40 250,12 251,33 0,5 -9,7 

Chieti 358,41 410,75 354,93 354,93 377,66 6,4 5,4 

Como 231,10 232,57 232,57 282,06 277,21 -1,7 20,0 

Cosenza 279,41 294,95 294,95 318,43 452,72 42,2 62,0 

Cremona 203,15 205,18 230,98 229,14 230,29 0,5 13,4 

Crotone 352,70 352,36 475,91 475,91 393,92 -17,2 11,7 

Cuneo 215,49 221,11 233,84 246,03 257,86 4,8 19,7 

Enna 282,97 276,25 276,25 298,02 319,30 7,1 12,8 

Ferrara 265,85 260,64 260,64 291,52 299,90 2,9 12,8 

Firenze 238,79 235,10 249,39 243,14 194,04 -20,2 -18,7 

Fermo 191,52 190,68 190,68 190,68 299,90 57,3 56,6 

Foggia 361,90 361,90 360,11 402,27 413,70 2,8 14,3 

Forlì 281,99 263,10 263,10 241,14 291,00 20,7 3,2 

Frosinone 416,00 360,96 360,96 345,57 317,96 -8,0 -23,6 

Genova 354,92 351,08 371,21 417,32 489,16 17,2 37,8 

Gorizia 287,17 289,61 289,61 310,66 380,19 22,4 32,4 

Grosseto 400,00 383,45 383,45 384,44 416,13 8,2 4,0 

Imperia 338,71 391,98 404,74 433,03 441,02 1,8 30,2 

Isernia 209,12 209,12 209,12 233,13 235,93 1,2 12,8 

La Spezia 249,75 248,37 248,37 216,43 215,95 -0,2 -13,5 

L’Aquila 417,28 417,28 417,28 417,28 417,28 0,0 0,0 

Latina 354,06 362,32 388,40 389,15 382,71 -1,7 8,1 

Lecce 345,25 335,39 335,39 337,52 342,78 1,6 -0,7 

Lecco 291,50 302,45 272,50 258,99 257,85 -0,4 -11,5 

Livorno 344,80 344,80 351,49 396,04 396,04 0,0 14,9 

Lodi 264,20 271,18 277,68 277,42 285,48 2,9 8,1 

Lucca 289,32 283,04 283,04 326,80 338,00 3,4 16,8 

Macerata 178,98 178,98 178,98 182,28 182,28 0,0 1,8 

Mantova 229,03 228,90 228,90 219,92 227,04 3,2 -0,9 

Massa 367,27 369,83 390,31 422,69 403,58 -4,5 9,9 

Matera 318,86 382,22 382,22 382,22 406,96 6,5 27,6 

Messina 429,49 437,66 450,24 450,24 476,49 5,8 10,9 

Milano 338,44 338,05 336,11 336,11 338,23 0,6 -0,1 

Modena 280,75 280,75 280,75 280,75 280,78 0,0 0,0 

Monza 321,64 319,70 344,84 309,06 303,39 -1,8 -5,7 

Napoli 433,98 442,43 442,43 442,43 442,00 -0,1 1,8 



Città 
Tari 2018 
 in euro 

Tari 2019  
in euro  

Tari 2020 
 in euro 

Tari 2021 
 in euro 

 
Tari 2022 
 in euro 

Differenza 
percentuale 
2021-2022 

Differenza 
percentuale 
2018-2022 

Novara 162,10 163,80 163,80 167,16 173,88 4,0 7,3 

Nuoro 355,61 355,61 333,84 369,47 348,18 -5,8 -2,1 

Oristano 282,43 276,22 276,22 276,22 276,22 0,0 -2,2 

Padova 219,95 233,58 231,10 225,73 240,07 6,4 9,1 

Palermo 277,32 281,87 281,87 281,87 331,54 17,6 19,6 

Parma 262,02 266,13 266,13 271,03 271,03 0,0 3,4 

Pavia 283,04 285,32 285,32 303,06 302,51 -0,2 6,9 

Perugia 336,27 337,12 347,38 345,71 369,72 6,9 9,9 

Pesaro 291,85 291,85 291,85 313,19 329,46 5,2 12,9 

Pescara 313,46 324,93 324,93 336,26 342,87 2,0 9,4 

Piacenza 273,55 273,54 273,54  273,56 273,56 0,0 0,0 

Pisa 438,88 407,55 407,55 473,65 519,00 9,6 18,3 

Pistoia 316,71 368,14 368,14 372,91 444,69 19,2 40,4 

Pordenone 183,90 180,20 188,39 194,16 186,29 -4,1 1,3 

Potenza 154,47 133,37 133,37 140,68 261,50 85,9 69,3 

Prato 320,10 304,00 304,00 306,34 337,05 10,0 5,3 

Ragusa 444,10 429,69 429,69 419,90 433,98 3,4 -2,3 

Ravenna 265,29 265,29 265,29 265,29 282,29 6,4 6,4 

Reggio Calabria 460,78 460,78 460,78 460,78 452,89 -1,7 -1,7 

Reggio Emilia 325,35 329,16 328,32 321,48 331,31 3,1 1,8 

Rieti 355,00 343,41 343,41 322,72 336,89 4,4 -5,1 

Rimini 261,48 260,72 260,72 260,72 269,51 3,4 3,1 

Roma 305,47 313,44 322,41 326,97 313,70 -4,1 2,7 

Rovigo 271,21 258,99 258,99 199,41 253,27 27,0 -6,6 

Salerno 461,97 460,50 455,49 455,49 448,29 -1,6 -3,0 

Sassari 263,28 269,54 277,45 271,28 280,30 3,3 6,5 

Savona 355,66 377,16 377,16 405,42 399,86 -1,4 12,4 

Siena 254,95 251,44 251,44 271,40 229,86 -15,3 -9,8 

Siracusa 425,58 425,58 425,58 472,40 472,40 0,0 11,0 

Sondrio 210,26 215,09 236,25 247,17 247,17 0,0 17,6 

Taranto 341,16 353,86 353,86 353,86 459,51 29,9 34,7 

Teramo 318,62 318,62 318,62 308,53 308,53 0,0 -3,2 

Terni 256,40 256,40 256,40 326,77 326,77 0,0 27,4 

Torino 324,16 326,38 328,97 329,43 330,90 0,4 2,1 

Trapani 660,65 549,82 493,90 465,12 457,15 -1,7 -30,8 

Trento 185,55 185,55 193,54 167,47 189,21 13,0 2,0 

Treviso 233,60 244,49 248,07 251,67 262,97 4,5 12,6 

Trieste 303,93 325,02 344,00 359,82 352,26 -2,1 15,9 

Udine 180,10 190,80 190,80 198,91 203,67 2,4 13,1 

Varese 249,14 250,53 235,79 235,79 247,65 5,0 -0,6 

Venezia 351,27 342,10 303,60 319,89 331,73 3,7 -5,6 

Verbania 249,23 260,97 260,97 271,53 261,42 -3,7 4,9 

Vercelli 183,12 183,12 183,12 193,20 196,56 1,7 7,3 

Verona 188,80 188,80 201,52 200,95 210,87 4,9 11,7 

Vibo Valentia 186,19 190,23 190,23 265,53 275,28 3,7 47,8 

Vicenza 210,50 210,50 211,95 212,90 212,90 0,0 1,1 

Viterbo 231,56 255,76 269,67 280,29 361,53 29,0 56,1 

Media nazionale 301,41 303,05 305,54 313,19 324,72 3,7 7,7 
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